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NOTA STAMPA 
IACOVONE, PRESIDENTE WEBUILD: SOSTENIBILITÀ, DIGITALIZZAZIONE E PIATTAFORME DATI                                 

PER UN NUOVO MODO DI COSTRUIRE 

Milano, 24 luglio 2021 – “La pandemia ha evidenziato il bisogno di un nuovo concetto di città e di 
infrastrutture. Tre sono i driver che segneranno i prossimi dieci anni nel modo di costruire e che devono 
guidare oggi il settore delle costruzioni: sostenibilità, digitalizzazione e piattaforme dati”. È quanto ha 
dichiarato il presidente Webuild Donato Iacovone, nel corso di un intervento al convegno “Quale Città”, 
dedicato al tema del futuro sostenibile degli insediamenti urbani e delle nuove esigenze abitative. 

Iacovone ha sottolineato che “la sostenibilità oggi non riguarda più solo il contributo al raggiungimento di 
obiettivi di sviluppo delineati dalle Nazioni Unite, ma è diventata agenda di chi produce, di chi opera nel 
settore. In Europa, le costruzioni sono responsabili del 36% delle emissioni totali, del 40% del consumo 
energetico, del 50% delle materie prime utilizzate e del 21% del consumo di acqua. Per non avere questi 
impatti, serve cambiare il modo in cui si costruisce. La digitalizzazione può essere strumento per ridisegnare 
le città e riprogrammarne i servizi, così come si fa oggi con un cantiere, che può diventare virtuale: con i dati 
disponibili, si potrebbero riprogrammare i consumi in tempo reale, adattandoli ai flussi di effettivo utilizzo. 
Lavorare per piattaforme vuole dire avere tutti i dati in rete, per diminuire i costi, rendere più efficiente il 
sistema e ridurre gli impatti ambientali”. 

“Tutto quello che noi andremo a costruire dovrà tenere conto dei bisogni già cambiati e di quelli che 
continueranno a cambiare velocemente. E la trasformazione dei bisogni delle persone rende non più 
sostenibile un sistema che dalla fase di progettazione a quella di realizzazione vede passare decenni”, ha 
concluso Iacovone.  

Webuild, sempre più player globale di riferimento per il settore costruzioni a livello globale, anche grazie a 
Progetto Italia, è tra gli operatori più impegnati sul fronte dell’edilizia e della mobilità sostenibile, come 
dimostra anche il Piano ESG 2021-2023. Con le opere che sta realizzando in tutto il mondo, Webuild ha 
calcolato che migliorerà la qualità della vita di 87 milioni di persone, togliendo ogni anno dall’atmosfera 21 
milioni di tonnellate di CO2. I progetti di Webuild legati alla mobilità sostenibile impatteranno positivamente 
su 32 milioni di persone, mentre quelli legati all'edilizia sostenibile impatteranno positivamente sulla vita di 
13,7 milioni di persone.    

 

**** 

Webuild, il nuovo Gruppo che nasce nel 2020 da Salini Impregilo, è uno dei maggiori global player nella realizzazione di grandi 
infrastrutture complesse per la mobilità sostenibile, l’energia idroelettrica, l’acqua, i green buildings (sustainable mobility, clean hydro 
energy, clean water, green buildings), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile - SDG. Il Gruppo è 
l’espressione di 115 anni di esperienza ingegneristica applicata in 50 paesi in cinque continenti, con 70.000 dipendenti tra diretti e 
indiretti, di oltre 100 nazionalità. Riconosciuto per 5 anni da Engineering News - Record (ENR) come prima società al mondo per la 
realizzazione di infrastrutture nel settore acqua (dighe, progetti idraulici e di smaltimento acque reflue, impianti di potabilizzazione e 
dissalazione), dal 2018 è incluso nella top ten del settore ambiente ed è anche leader nel settore della mobilità sostenibile (in particolare 
metropolitane e ferrovie, oltre a strade e ponti). Firmatario del Global Compact delle Nazioni Unite, il Gruppo esprime le sue competenze 
in progetti come le metropolitane di Milano M4, Grand Paris Express, Cityringen di Copenhagen, Sydney Metro Northwest in Australia, 
Red Line North Underground a Doha, Linea 3 Metro a Riyadh; le linee ferroviarie ad alta velocità in Italia; il nuovo Ponte di Genova in 
Italia e il nuovo Gerald Desmond Bridge a Long Beach, California; l’espansione del Canale di Panama; l’impianto idroelettrico Snowy 2.0 
in Australia; la diga di Rogun in Tajikistan; l’Anacostia River Tunnel e il Northeast Boundary Tunnel a Washington D.C.; lo stadio Al Bayt, 
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che ospiterà la coppa del mondo del 2022 in Qatar. Alla fine del 2020 ha registrato un portafoglio ordini totale di €41,7 miliardi, con l’89% 
del backlog costruzioni relativo a progetti legati all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. Webuild, 
soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., ha sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di 
Milano (Borsa Italiana: WBD; Reuters: WBD.MI; Bloomberg: WBD:IM). 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com  
 

         
 

Contatti: 
Relazioni con i Media  
Carmen Cecchini  
Tel. +39 346 30 19 009  
email: c.cecchini@webuildgroup.com 

 

mailto:c.cecchini@webuildgroup.com
https://www.webuildvalue.com/it/index.ht
https://twitter.com/SaliniImpregi
https://www.linkedin.com/company/salini-impregi
https://www.youtube.com/user/SaliniImpregi
https://instagram.com/salini_impregil

	Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com
	Contatti:
	Relazioni con i Media
	Carmen Cecchini
	Tel. +39 346 30 19 009

